
Allestimento di baraccamenti di cantiere  
 
 

Allestimento di baraccamenti di cantiere 

 

 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

 

 

 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 
 

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Ponteggio mobile o trabattello    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 



Scala doppia    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Cesoiamenti, stritolamenti  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Sega circolare    

Elettrocuzione  D1 * P1 = 1 

Inalazione polveri, fibre  D1 * P1 = 1 

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Scivolamenti, cadute a livello  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Smerigliatrice angolare (flessibile)    

Elettrocuzione  D1 * P1 = 1 

Inalazione polveri, fibre  D1 * P1 = 1 

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Trapano elettrico    

Elettrocuzione  D1 * P1 = 1 

Inalazione polveri, fibre  D1 * P1 = 1 

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D3 * P2 = 6 

Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  D3 * P3 = 9 

Autocarro    

Cesoiamenti, stritolamenti  D2 * P1 = 2 

Getti, schizzi  D2 * P1 = 2 

Inalazione polveri, fibre  D1 * P1 = 1 

Incendi, esplosioni  D3 * P1 = 3 

Investimento, ribaltamento  D3 * P1 = 3 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D2 * P1 = 2 

Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  D1 * P1 = 1 

Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  D2 * P1 = 2 

Autogrù    

Cesoiamenti, stritolamenti  D2 * P1 = 2 

Getti, schizzi  D1 * P2 = 2 

Elettrocuzione  D3 * P1 = 3 



Incendi, esplosioni  D3 * P1 = 3 

Investimento, ribaltamento  D3 * P1 = 3 

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D2 * P1 = 2 

Rumore per "Operatore autogrù" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]  D1 * P1 = 1 

Vibrazioni per "Operatore autogrù" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"]  D2 * P1 = 2 
 
 

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
 

Realizzare un solido piano di posa, formando una intercapedine di aerazione di cm 30, mediante la predisposizione di tavole, travi e 

piedistalli di legno o con altri materiali idonei a sostenere il peso dei prefabbricati monoblocco; sollevare il monoblocco 

dall’autocarro di trasporto con l’autogrù evitando di far oscillare il carico; posare con estrema cautela, adagio, nella posizione 

indicata dall’operatore preposto a dare le indicazioni di movimento avvalendosi dei segnali gestuali a norma di legge. 

Usare l’autocarro, l’autogrù, la sega circolare seguendo scrupolosamente le indicazioni riportate nel libretto d’uso predisposto dal 

costruttore 

 

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 

accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) 

allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) 

avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità 

del carico prima di sgancioarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra 

di richiamo. 

 

Quando occorre effettuare lavori non elettrici in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o che 

per circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve 

rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; 

b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; c) tenere in permanenza, persone, macchine 

operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza.  

 

La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto 

del tipo di lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti e comunque la distanza di sicurezza non deve essere inferiore ai 

seguenti limiti: Un [kV] <= 1 allora D [m] >= 3; 1 < Un [kV] <= 30 allora D [m] >= 3,5; 30 < Un [kV] <= 132 allora D [m] >= 5; Un 

[kV] > 132 allora D [m] >= 7 o a quelli risultanti dall'applicazione delle pertinenti norme tecniche. 

 

 

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con forte flusso di 

mezzi d'opera. 

 

Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità 

e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere 

adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare 

non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  

f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

 

I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono 

esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, 

delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

 
Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che 

implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che 

emettano il minor rumore possibile;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la 

limitazione e della durata e dell’intensità dell’esposizione e l’adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  

d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul 

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 

lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 

rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali 

sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione ai lavoratori con rumorosità ridotta a un livello 

compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 



 
Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere 

quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni 

meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve 

essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in 

funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

 

Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) essere concepite nel rispetto dei principi 

ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati 

programmi di manutenzione. 

 

DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE 

INDIVIDUALE D.P.I 

 

    

 SCARPE 
ANTINFORTUNISTICHE 

CUFFIE O 
AURICOLARI 

CASCO DI 
PROTEZIONE 

GUANTI DI 
PROTEZIONE 

  
   

OCCHIALI DI PROTEZIONE TUTA DA LAVORO 
ADEGUATA 

MASCHERINA 
ANTIPOLVERE 

MASCHERA 
FACCIALE 

FILTRANTE 

SISTEMI 
ANTICADUTA 

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza con 

suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

 
 



 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  
 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 

Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

h) Trapano elettrico; 

 

 
 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 
 

 
  

allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere    

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Attrezzi manuali    



 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  
 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai 

lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 

 

 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autogru 
 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
f) Trapano elettrico; 

 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 
 

 
  

realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere    

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

 



 

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del 
cantiere 

 
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di 

notevole dimensione, presenti in cantiere. 

 

 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Vibrazioni; 
c) Rumore; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 
 
 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

 
  

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

 



 
 

 

Posa di barriere protettive in c.a.  
 

Posa di barriere protettive in c.a. da posizionarsi tra i due sensi di marcia. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) Investimento, ribaltamento; 
c) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

posa di barriere protettive in c.a.    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D3 * P2 = 6 

Investimento, ribaltamento  D3 * P3 = 9 

Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  D3 * P3 = 9 



 

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 

 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei 

relativi accessori. 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, 
esplosioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 
 
 

 
  

realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Cannello per saldatura ossiacetilenica    

Inalazione fumi, gas, vapori  D1 * P1 = 1 



 
 

Trasporto e montaggio attrezzature fisse di cantiere 

 
 

Trasporto e montaggio in opera della centrale di betonaggio e altre attrezzature fisse di cantiere. 

 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 

d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Sega circolare; 
g) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
h) Trapano elettrico; 

 

 

 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 
 

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Ponteggio mobile o trabattello    



 
 

Scavo a sezione obbligata  
 

Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 
b) Seppellimento, sprofondamento; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 
 

 
  

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 



 

 

Scavo a sezione ristretta  
 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici con mezzi meccanici. 

 

 
Macchine utilizzate: 
 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Seppellimento, sprofondamento  D3 * P2 = 6 



 

Scavo eseguito a mano  
 

Scavi eseguiti a mano a cielo aperto o all'interno di edifici. 

 

 
Macchine utilizzate: 
1) Macchina Operatrice. 

 
 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Seppellimento, sprofondamento; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 
 

 
  

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

 



 

 

 

Getto in calcestruzzo  in lavori stradali  
 

 Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere  relative a lavori stradali. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

getto in calcestruzzo  in lavori stradali    

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  
D1 * P1 = 
1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  
D1 * P1 = 
1 

 



 
 

Getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.  
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di sotteservizi urbani. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione. 

 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

getto in calcestruzzo per sottoservizi in c.a.    

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Vibratore elettrico per calcestruzzo    



 

Lavorazione e posa ferri di armatura in lavori stradali  
 

 Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere d'arte 

relative a lavori stradali. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 
b) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trancia-piegaferri; 

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 

 
  

lavorazione e posa ferri di armatura  in lavori stradali    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

 



 

 

Realizzazione della carpenteria in lavori stradali  
 

 Realizzazione della carpenteria relative a lavori stradali e successivo disarmo. 
 
Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Vibrazioni; 
b) Chimico; 
c) Rumore; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

realizzazione della carpenteria  in lavori stradali    

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

 



 
 

 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale  
 

 Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore. 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a 
livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Tagliasfalto a disco; 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

taglio di asfalto di carreggiata stradale    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Tagliasfalto a disco    



 
 

Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio  
 

Applicazione rete elettrosaldata e realizzazione delle adeguate ammorsature per il consolidamento di un solaio in legno. 

 

 
Macchine utilizzate: 

 
 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio    

Argano a bandiera    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Betoniera a bicchiere    

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 



 
 

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione  
 

 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi 

rovesce, platee, ecc.). 

 

 
Macchine utilizzate: 

 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione    

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    



 
 

 

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione  
 

Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.) 

 

 
Macchine utilizzate: 

 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Chimico; 

c) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; 
Elettrocuzione. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala semplice; 
f) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione    

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 



 

Disarmo della carpenteria in fondazione  
 

Disarmo, pulizia e stoccaggio di fondazione. 

 

 
Macchine utilizzate: 
 

 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. in fondazione    

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

 



 

Disarmo della carpenteria in elevazione  
 

Disarmo, pulizia e stoccaggio carpenteria in elevazione. 

 

 
Macchine utilizzate: 
 

 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

 



 

Lavorazione e posa ferri di armatura di platee in c.a. in fondazione  
 

 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) di tondini di ferro per armature di platee di 

fondazione. 

 

 
Macchine utilizzate: 

 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta 
dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Ponte su cavalletti    

Scivolamenti, cadute a livello  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

 



 
 

Applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio  
 

Applicazione rete elettrosaldata e realizzazione delle adeguate ammorsature per il consolidamento di un solaio in legno. 

 

 
Macchine utilizzate: 

 
 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Betoniera a bicchiere; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponte su cavalletti; 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

applicazione di rete elettrosaldata per consolidamento solaio    

Argano a bandiera    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Betoniera a bicchiere    

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 



 
 

Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.  
 

Montaggio sugli appositi elementi di sostegno "a forchetta" precedentemente realizzati di strutture prefabbricate. 

 

 
Macchine utilizzate: 

 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

montaggio di strutture prefabbricate in c.a.    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Ponteggio metallico fisso    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Scivolamenti, cadute a livello  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

 



 

 
 

Montaggio di pannelli di tamponamento orizzontale  
 

 
L'attività consiste nel montaggio dei pannelli di tamponamento orizzontale prefabbricati. Essa avviene normalmente con i 

lavoratori posizionati sui pannelli già posati in precedenza, e a questi stessi pannelli debitamente ancorati con uso di imbrago, 

cordini e moschettoni di collegamento. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Autogrù; 
2) Autocarro con cestello. 

 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

montaggio di pannelli di tamponamento orizzontale prefabbricati    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Ponteggio metallico fisso    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Scivolamenti, cadute a livello  D1 * P1 = 1 

 



 

 

Montaggio di guard-rails  
 

 Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 

2) Autogrù. 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

montaggio di guard-rails    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Investimento, ribaltamento  D3 * P3 = 9 

M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  D1 * P1 = 1 

Autocarro    

Cesoiamenti, stritolamenti  D2 * P1 = 2 

Getti, schizzi  D2 * P1 = 2 



 

 

Posa di conduttura elettrica  
 

Posa di cavi destinati alla distribuzione di energia elettrica in scavo a sezione obbligata, 

precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature 

meccaniche. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Macchine operatrici 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

posa di conduttura elettrica    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D3 * P2 = 6 

Scivolamenti, cadute a livello  D2 * P1 = 2 

 



 

Posa di pali per pubblica illuminazione  
 

 Posa di pali per pubblica illuminazione completo di pozzetto di connessione 

alla rete elettrica compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore; 
2) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

posa di pali per pubblica illuminazione    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D3 * P2 = 6 

Investimento, ribaltamento  D3 * P3 = 9 

Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  D3 * P3 = 9 

 



 
 

Rinterro con ghiaia naturale  
 
 

Rinterro con ghiaia naturale 

 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 

 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

rinterro    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Scivolamenti, cadute a livello  D1 * P1 = 1 

Escavatore    

Cesoiamenti, stritolamenti  D2 * P1 = 2 

Elettrocuzione  D3 * P1 = 3 

Inalazione polveri, fibre  D1 * P1 = 1 



 
 

Rinterro con materiale in sito  
 
 

Rinterro con materiale esistente in sito o trasportato 

 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 

 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

rinterro    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Scivolamenti, cadute a livello  D1 * P1 = 1 

Escavatore    

Cesoiamenti, stritolamenti  D2 * P1 = 2 

Elettrocuzione  D3 * P1 = 3 

Inalazione polveri, fibre  D1 * P1 = 1 



 
 

Rinterro con "sabbiella"  
 
 

Rinterro con "sabbiella" 

 
Macchine utilizzate: 
1) Escavatore. 

 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

b) Andatoie e Passerelle; 

 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

rinterro    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Scivolamenti, cadute a livello  D1 * P1 = 1 

Escavatore    

Cesoiamenti, stritolamenti  D2 * P1 = 2 

Elettrocuzione  D3 * P1 = 3 

Inalazione polveri, fibre  D1 * P1 = 1 



 
 

Cordoli 
 

 Posa in opera dicordoli stradali prefabbricati. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Macchine operatrici 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

posa cordoli   

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Investimento, ribaltamento  D3 * P3 = 9 

Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  D3 * P3 = 9 

M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono 
accettabili.]  D1 * P1 = 1 

Macchine operatrici    



 
 

Posa di tubazione fognario prefabbricato  
 

Posa di tubo fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, 

previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Macchine operatrici 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 

 
  

posa di tubazione fognario prefabbricato    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D3 * P2 = 6 

Scivolamenti, cadute a livello  D2 * P1 = 2 



 
 

Posa di tubazione fognario in pvc 

 
Posa di tubo fognario in PVC in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con 

attrezzi manuali e attrezzature meccaniche. 
 
Macchine utilizzate: 
1) Macchine operatrici 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 

 
  

 
  

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D3 * P2 = 6 

Scivolamenti, cadute a livello  D2 * P1 = 2 

Macchine operatrici    

Cesoiamenti, stritolamenti  D2 * P1 = 2 

Inalazione polveri, fibre  D1 * P1 = 1 



 
 
 

Pozzetti di ispezione  
 

Posa di pozzetti di ispezione prefabbricati. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Macchine operatrici 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Scivolamenti, cadute a livello; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

posa pozzetti di ispezione    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Scala semplice    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D3 * P2 = 6 

Scivolamenti, cadute a livello  D2 * P1 = 2 



 

Realizzazione di marciapiedi  
 

 Realizzazione di marciapiede, eseguito mediante la preventiva posa in opera di cordoli in calcestruzzo 

prefabbricato, riempimento parziale con sabbia e ghiaia, realizzazione di massetto e posa finale della 

pavimentazionone. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Macchine operatrici 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Vibrazioni; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

e) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 

 
 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

realizzazione di marciapiedi    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Investimento, ribaltamento  D3 * P3 = 9 

Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [HAV "Inferiore a 2,5 
m/s²", WBV "Non presente"]  D2 * P1 = 2 

Chimico  D1 * P1 = 1 

 



 

Posa di recinzioni e cancellate  
 

 Posa su fondazione in cls precedentemente realizzata di recinzioni e cancellate in ferro. 

 

 
Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
c) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, 
vapori; Incendi, esplosioni; Caduta dall'alto; 
Inalazione polveri, fibre. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Saldatrice elettrica; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

posa di recinzioni e cancellate    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Saldatrice elettrica    

Elettrocuzione  D1 * P1 = 1 

Inalazione fumi, gas, vapori  D1 * P1 = 1 

Incendi, esplosioni  D1 * P1 = 1 

 



 
 

 

Montaggio di apparecchi illuminanti  
 

 Montaggio di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autogru con cestello 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

montaggio di apparecchi illuminanti    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Elettrocuzione  D3 * P3 = 9 

Autogru con cestello   

Caduta dall'alto  D3 * P1 = 3 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D3 * P1 = 3 

Cesoiamenti, stritolamenti  D2 * P1 = 2 

Elettrocuzione  D3 * P1 = 3 

Incendi, esplosioni  D3 * P1 = 3 
 



 
 

Posa di segnali stradali  
 

 Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

 

Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

 

 
 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 
  

posa di segnali stradali    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Investimento, ribaltamento  D3 * P3 = 9 

Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori 
superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]  D3 * P3 = 9 

Autocarro    

Cesoiamenti, stritolamenti  D2 * P1 = 2 



 

Realizzazione di segnaletica orizzontale  
 

 Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole 

spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico. 

 
Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Chimico; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Nebbie. 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 

 

 
  

realizzazione di segnaletica orizzontale    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Compressore elettrico    

Elettrocuzione  D1 * P1 = 1 

Scoppio  D1 * P1 = 1 

Pistola per verniciatura a spruzzo    



 

Formazione di manto di usura e collegamento  
 

 Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento 

e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici. 

 
Macchine utilizzate: 
1) Rullo compressore; 
2) Finitrice. 

 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Ustioni; 
c) Cancerogeno e mutageno; 
d) Rumore; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni. 

 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 

P1 

BASSA 

P2 

MEDIA 

P3 

ALTA 

P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

formazione di manto di usura e collegamento    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  
D1 * P1 = 
1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  
D1 * P1 = 
1 

Investimento, ribaltamento  
D3 * P3 = 
9 

Ustioni  
D2 * P2 = 
4 

Cancerogeno e mutageno [Rischio alto per la salute.]  
D4 * P4 = 
16 

 



 
 

Formazione di tappeto erboso  
 

Formazione di tappeto erboso ottenuta mediante limitati movimenti terra (per la modifica e/o correzione del 

profilo del terreno), la preparazione del terreno e la semina di prato. 

 

 
Lavoratori impegnati: 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello. 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   
 

La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
  

formazione di tappeto erboso    

Attrezzi manuali    

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

Andatoie e Passerelle    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Scivolamenti, cadute a livello  D1 * P1 = 1 

Trattore    

Cesoiamenti, stritolamenti  D2 * P1 = 2 

Incendi, esplosioni  D3 * P1 = 3 

Investimento, ribaltamento  D3 * P2 = 6 
 



 
 

Smobilizzo del cantiere 

 
 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 

impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera 

all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 
 

Lavoratori impegnati: 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 
 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre. 

 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 

d) Trapano elettrico; 
 

 

 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO FASE LAVORATIVA   

 
La stima del rischio, necessaria per definire le priorità negli interventi correttivi, è stata effettuata tenendo conto di: 

1. Entità del danno [D], funzione del numero di persone coinvolte e delle conseguenze sulle persone in base a eventuali 

conoscenze statistiche o a previsioni ipotizzabili. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [D1]=1 

(lieve); [D2]=2 (serio); [D3]=3 (grave); [D4]=4 (gravissimo); 

2. Probabilità di accadimento [P], funzione delle condizioni di sicurezza legate principalmente a valutazioni sullo stato di fatto 

tecnico. Il valore numerico riportato nelle valutazioni è il seguente: [P1]=1 (bassissima); [P2]=2 (bassa); [P3]=3 (media); 

[P4]=4 (alta). 

Il valore numerico della valutazione del rischio riportato nelle valutazioni è dato dal prodotto dell’Entità del danno [D] per la 

Probabilità di accadimento [P] e può assumere valori compresi da 1 a 16. 

Danno *Probabilità BASSISSIMA 
P1 

BASSA 
P2 

MEDIA 
P3 

ALTA 
P4 

LIEVE D1 1 2 3 4 

SERIO D2 2 4 6 8 

GRAVE D3 3 6 9 12 

GRAVISSIMO D4 4 8 12 16 

 

 
 

 
  

smobilizzo del cantiere    

Argano a bandiera    

Caduta dall'alto  D1 * P1 = 1 

Caduta di materiale dall'alto o a livello  D1 * P1 = 1 

Punture, tagli, abrasioni  D1 * P1 = 1 

Urti, colpi, impatti, compressioni  D1 * P1 = 1 

 


